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ITACA – Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale, è
un organo tecnico di supporto alla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle
Province autonome.

Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale

PRESENTAZIONE ITACA

Il Protocollo ITACA, uno strumento di analisi multicriteria del livello di sostenibilità energetica
e ambientale degli edifici. Le versioni principale vigente del Protocollo è la PDR UNI 13:2019.
Numerose regioni hanno adottato versioni regionali del protocollo.

Il Protocollo ITACA
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1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE

1.3.4 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova
Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione
dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico ambientale degli edifici (rating
systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere
dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni
ambientali richiamate dal singolo criterio. In tali casi quindi, il progettista può allegare, alla Relazione
CAM, la documentazione prevista dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile
perseguita, integrando quanto necessario per dimostrare la completa conformità allo specifico criterio.
Alcuni esempi di tali protocolli sono:
…..
Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale (ITACA);
……

2.1.1 Capacità tecnica e professionale
L’operatore economico …. ha eseguito una o più delle seguenti prestazioni:
…..
b) progetti sottoposti a certificazione sulla base di protocolli di sostenibilità energetico ambientale
degli edifici di cui al paragrafo Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova “1.3.4-Verifica dei criteri
ambientali e mezzi di prova”;
……

2.1 SELEZIONE DEI CANDIDATI

Correlazione 
ITACA - CAM
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1. La modifica dell’equazione finale per il calcolo del punteggio finale;
2. L’introduzione dell’area di valutazione H, Adattamento ai cambiamenti

climatici, e di due categorie afferenti alla medesima area in cui sono stati
spostati due criteri in precedenza inclusi nell’area C;

3. La modifica dell’equazione per il calcolo della valutazione della qualità
dell’edificio che tiene conto della nuova area di valutazione e di altre
modifiche nel numero dei criteri delle altre aree di valutazione;

4. La ridenominazione e lo spostamento di alcune aree, categorie e criteri che
tengono conto delle codifiche dell’edizione più recente di SBTool. Nonostante
tali modifiche e dopo valutazione del gruppo di lavoro i pesi dei singoli criteri
e i livelli di impatto delle singole categorie non sono state variate.

5. Cambiamenti a livello dei singoli criteri e soppressione/introduzione di criteri

Le novità introdotte

Tralasciando le modifiche di piccola entità le principali variazioni hanno
riguardato:



Le novità introdotte: numero dei criteri

Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale

Uffici Scuole Commercio Produttivo Ricettivo Residenziale

Area di 
valutaz. 2019 2023 2019 2023 2019 2023 2019 2023 2019 2023 2019 2023

A 7 8 8 8 6 6 6 6 7 8 7 8
B 16 16 16 15 16 15 16 15 16 15 16 15
C 6 2 6 2 6 2 6 2 6 2 6 2
D 9 7 9 7 5 5 5 5 9 7 7 6
E 5 4 6 5 5 4 4 4 5 4 3 2

H 0 2 0 2 0 2 0 2 0 2 0 2

TOTALE 43 39 45 39 38 34 37 34 43 38 39 35

UNI/PdR 13-1UNI/PdR 13-2
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1. La modifica dell’equazione finale per il calcolo del punteggio finale;

SQE = 0,05 SA3 + 0,45 SB + 0,2 SC + 0,2 SD + 0,1 SE

SQE = 0,05 SA3 + 0,4 SB + 0,15 SC + 0,2 SD + 0,1 SE + 0,1SH

3. La modifica dell’equazione per il calcolo della valutazione della qualità
dell’edificio che tiene conto della nuova area di valutazione e di altre modifiche
nel numero dei criteri delle altre aree di valutazione;

S = 0,1 SQL + 0,9 SQE

S = 0,05 SQL + 0,95 SQE

Le novità introdotte: modifiche alle equazioni finali
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2. L’introduzione dell’area di valutazione H, Adattamento ai cambiamenti
climatici, e di due categorie afferenti alla medesima area in cui sono stati spostati
due criteri in precedenza inclusi nell’area C;

PDR 13/19 aggior. 2023 PDR 13/19

H
Adattamento ai cambiamenti 
climatici C Carichi ambientali

H.1 Incremento della temperatura C.6 Impatto sull’ambiente circostante
H.1.1 Albedo delle superfici C.6.8 Effetto isola di calore
H.2 Precipitazioni estreme C.4 Acque reflue
H.2.1 Permeabilità del suolo C.4.3 Permeabilità del suolo

Le novità introdotte: nuova area di valutazione H
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A Sviluppo e rigenerazione del sito
A.1 Selezione del sito
A.2 Sviluppo del sito
B Energia e consumo delle risorse
B.1 Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita
B.2 Energia da fonti rinnovabili
B.3 Materiali
B.4 Acqua
B.6 Prestazioni dell'involucro
C Carichi ambientali
C.1 Emissione di gas a effetto serra
C.3 Rifiuti solidi
D Qualità ambientale indoor
D.1 Qualità dell'aria e ventilazione
D.2 Comfort termico
D.3 Comfort visivo
D.4 Comfort acustico
D.5 Inquinamento elettromagnetico
E Qualità del servizio
E.1 Controllabilità
E.2 Ottimizzazione della prestazione in fase operativa
E.3 Servizi per gli utenti
E.4 Aspetti sociali
H Adattamento ai cambiamenti climatici
H.1 Incremento della temperatura
H.2 Precipitazioni estreme

Aree e 
Categorie 

della Prassi

AREA

Categorie

AREA

Categorie

AREA
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H.1.1 Albedo delle 
superfici

Modificato 
l’indicatore di 

prestazione e di 
conseguenza scala 
di prestazione e la 
modalità di calcolo

Le novità introdotte: nuova area di valutazione H
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H.2.1 Permeabilità 
del suolo

Modificato 
l’indicatore di 

prestazione e di 
conseguenza scala 
di prestazione e la 
modalità di calcolo

Per superfici permeabili si 
intendono le superfici con 
un coefficiente di deflusso 

inferiore a 0,50 

Le novità introdotte: nuova area di valutazione H
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4. La ridenominazione e lo spostamento di alcune aree, categorie e criteri che
tengono conto delle codifiche dell’edizione più recente di SBTool. Nonostante tali
modifiche e dopo valutazione del gruppo di lavoro i pesi dei singoli criteri e i livelli
di impatto delle singole categorie non sono state variate.

PDR 13/23 PDR 13/19
A Sviluppo e rigenerazione del sito A Qualità del sito
A.1 Selezione del sito A.1 Selezione del sito
A.1.1 Valore ecologico del suolo A.1.5 Riutilizzo el territorio
A.1.2 Accessibilità al trasporto pubblico A.1.6 Accessibilità al trasporto pubblico
A.1.3 Adiacenza alle infrastrutture A.1.10 Adiacenza alle infrastrutture
A.1.4 Prossimità ai servizi A.1.8 Mix funzionale dell'area
A.2 Sviluppo del sito A.3 Progettazione dell'area
A.2.1 Uso di specie vegetali autoctone o naturalizzate A.3.7 Uso di specie vegetali autoctone o naturalizzate
A.2.2 Aree esterne di uso comune attrezzate A.3.3 Aree esterne di uso comune attrezzate
A.2.3 Supporto all'uso di biciclette A.3.4 Supporto all'uso di biciclette
A.2.4 e-Mobility A.3.10 Supporto alla mobilità green
B Energia e consumo delle risorse B Consumo delle risorse

B.1 Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita B.1
Energia primaria non rinnovabile richiesta durante 
il ciclo di vita

B.1.1 Energia primaria totale B.1.3 Energia primaria totale
B.1.7 Energia primaria globale non rinnovabile B.1.2 Energia primaria globale non rinnovabile
B.2 Energia da fonti rinnovabili B.3 Energia da fonti rinnovabili
B.2.2 Energia rinnovabile per usi termici B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici
B.2.3 Energia rinnovabile per usi elettrici B.3.3 Energia rinnovabile per usi elettrici
B.3 Materiali B.4 Materiali eco-compatibili
B.3.3 Materiali rinnovabili B.4.7 Materiali da fonti rinnovabili
B.3.4 Materiali riciclati B.4.6 Materiali riciclati e riusati
B.3.5 Materiali locali B.4.8 Materiali locali
B.3.6 Disassemblabilità dell'edificio B.4.10 Materiali disassemblabili
B.3.7 Adattabilità per usi futuri NUOVO
B.3.8 Materiali certificati B.4.11 Materiali certificati

Le novità introdotte: ridenominazione aree, categorie, criteri
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5. Cambiamenti a livello dei singoli criteri e soppressione/introduzione di criteri

•L’introduzione del criterio B.3.7, Adattabilità per usi futuri, per i soli edifici
per uffici che tiene conto delle indicazioni del set di indicatori europei
Level(s)
•L’eliminazione dei criteri B.4.1, C.3.2, C.4.1, D.3.1 e D.3.3 presenti nella
PDR 13/19;
•L’unione dei criteri D.2.1 e D.2.2 contenuti nella PDR 13/19 nel criterio
D.1.8 della presente versione;
•L’unione dei criteri E.6.5 e E.6.6 contenuti nella PDR 13/19 nel criterio
E.2.1 della presente versione;

Le novità introdotte: modifiche ai criteri



NUOVO CRITERIO

SOLO NON 
RESIDENZIALE

Le novità introdotte: il nuovo criterio sull’adattabilità dell’edificio
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Le novità introdotte: il nuovo criterio sull’adattabilità dell’edificio
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2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO

2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale .................................................................................................
2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e dell’inquinamento atmosferico .....................................

2.4 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI

2.4.2 Prestazione energetica .............................................................................................................................
2.4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria ...............................................................................................
2.4.7 Illuminazione naturale .............................................................................................................................
2.4.10 Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni ......................................................................
2.4.11 Prestazioni e comfort acustici .............................................................................................................
2.4.12 Radon ..................................................................................................................................................
2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera .......................................................................................................
2.4.14 Disassemblaggio e fine vita .................................................................................................................

2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA SULL’INTERO PARAGRAFO

Le novità introdotte portano da un nuovo grado di correlazione con il 
CAM Edilizia
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2.6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno..........................................................
2.6.4 Rinterri e riempimenti.........................................................................................................

3.2 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI

3.2.5 Distanza di trasporto dei prodotti da costruzione

2.7 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE

2.7.1 Competenza tecnica dei progettisti
2.7.3 Progettazione in BIM

4.3.4 Materiali Rinnovabili
4.3.6 Sistema di automazione, controllo e monitoraggio dell’edificio
4.3.7 Protocollo di misura e verifica dei risparmi energetici

4.3 CRITERI PREMIANTI

Le novità introdotte portano da un nuovo grado di correlazione con il 
CAM Edilizia
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ITACA

Via del Viminale 43, 00184, Roma

m.bagagli@itaca.org

Tel 06 6782620

mailto:m.bagagli@itaca.org
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